FACSIMILE diffida accessi strutture socio-sanitarie - 13 gennaio 2023

- Egr. Direttore generale dell’Asl [di residenza dell’utente della Rsa o altra struttura]
- Egr. Presidente della Giunta della Regione Piemonte [presidenza@regione.piemonte.it]; 
- Egr. Capo Gabinetto della Giunta Regione Piemonte [gabinettopresidenzagiunta@regione.piemonte.it];
- Egr. Assessore alla Sanità della Regione Piemonte, [assessore.sanita@regione.piemonte.it];
- Egr. Assessore alle politiche sociali del Comune [di residenza dell’utente della Rsa o di altra struttura],
- Egr. Direttore [della struttura di ricovero]
- Egr. Difensore Civico della Regione Piemonte [difensore.civico@cr.piemonte.it]
- Spett.le Fondazione promozione sociale [info@fondazionepromozionesociale.it] 


Oggetto: Visite dei pazienti ricoverati

Il/la sottoscritto/a ________________________________ nato a ____________________________ il ______________-  parente ____________________________ [indicare il tipo di parentela, ad es. figlio/a, moglie, marito, tutore o amministratore di sostegno, ecc.] del/la Sig./ra _______________________________________________ ricoverato presso la struttura ____________________________ [nome della struttura e ubicazione] comunica quanto segue in relazione al diritto dei malati ricoverati di ricevere visite. 
L’art. 7 del decreto-legge 221/2021 garantisce ai malati la visita dei parenti per almeno 45 minuti al giorno. Ciò valeva sino al termine dello stato di emergenza, scaduto il 31 marzo 2022, con la conseguenza che attualmente le visite possono avere anche durata maggiore, come avveniva sino all’inizio dell’emergenza Covid-19. Inoltre, l’art. 1 bis del DL 44/2021 prevede la riapertura delle strutture sanitarie con visite giornaliere senza la limitazione a 45 minuti prevista dal DL 221/2021. 
Ciò premesso, con la conversione in legge del decreto-legge 162/2022 (legge 199/2022) sono stati abrogati gli artt. 1 bis, commi 1 bis, 1 ter, 1 quater, 1 quinquies, 1 sexies e 1 septies del decreto-legge 44/2021 e gli artt. 2 bis e 2 quater del decreto-legge 52/2021. Pertanto, il certificato verde Covid-19 non è più necessario per l’accesso ad ospedali e strutture di ricovero. Non è necessario nemmeno possedere o esibire una certificazione di tampone negativo al Covid-19, trattandosi di un adempimento che non è previsto da alcuna norma. 
Resta solo l’obbligo di indossare una mascherina chirurgica previsto dall’ordinanza del 31 ottobre 2022 del Ministero della Salute prorogata sino al 30 aprile 2023 con ordinanza del 31 dicembre 2022.
Per quanto sopra chiedo al rappresentante legale della struttura sanitaria o socio-sanitaria in indirizzo di ripristinare gli orari di visita antecedenti alle restrizioni imposte a causa della pandemia e di eliminare pertanto la modalità di prenotazione non previste dalla legge vigente, al fine di consentire orari di visita compatibili con le richieste dei parenti e con le esigenze del degente, essendo venuta meno ogni limitazione al diritto dei malati di ricevere visite, essenziale al fine del loro benessere psico-fisico, che è parte integrante della cura. 
Si chiede pertanto la piena applicazione di quanto stabilito all’Allegato 5 “Linee guida per il regolamento di struttura socio-sanitaria per persone anziane non autosufficienti”, Punto 12. “Accesso familiari e visitatori” della Dgr 45/2012 e s.m.i. tuttora vigente.
Ai sensi e per gli effetti della legge 241 del 1990 e s.m.i. lo\la scrivente richiede che alla presente venga data risposta scritta.
In difetto di quanto sopra richiesto, dovrò tutelare i miei diritti in ogni competente sede. 

Data……….………..			Firma _______________________
